


PESANTE ATTACCO 
ALLA CONTRATTAZIONE 

NEL DDL FINANZIARIA 2009
  CONTINUA LA MOBILITAZIONE! 
Il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di legge finanziaria per l’anno 2009. Si tratta di un provvedimento snello, anche perché una larga parte delle misure di carattere economico erano già state varate attraverso la manovra contenuta nel decreto 112. 

Il testo del nuovo ddl, presentato il 23.9 u.s. e che ora verrà sottoposto all’esame del Parlamento, è disponibile sul nostro sito internet all’indirizzo www.uilpa.it
Per quanto riguarda le misure in materia di lavoro pubblico, appare estremamente preoccupante il contenuto del comma 35 dell’articolo 2.
Qui, infatti, viene stabilito che gli incrementi contrattuali al personale delle pubbliche amministrazioni possono essere erogati  “anche mediante atti unilaterali” e che “l’importo da erogare sarà pari al tasso di inflazione programmata per il biennio di riferimento applicato alla voce stipendio”.
Secondo il governo, dunque, viene meno la necessità di un accordo sindacale per corrispondere gli incrementi economici, e tale disposizione si applica già a partire dal biennio 2008-2009 !
In sostanza, viene smontata la norma di legge che prevede le procedure di contrattazione collettiva per i rinnovi del pubblico impiego e viene di fatto instaurato in modo unilaterale un nuovo modello contrattuale.

Tutto ciò rappresenta una clamorosa involuzione del sistema delle relazioni industriali nel lavoro pubblico, che cancella decenni di conquiste e di evoluzione  normativa mirate ad uniformare le regole del settore pubblico con quelle esistenti nel settore privato.
Queste pericolose scorciatoie, accompagnate da una abile campagna propagandistica, mettono in discussione il sistema di regole e di meccanismi che oggi  sono alla base di un moderno e democratico apparato delle relazioni sindacali.

Nel merito dei contenuti del ddl, vengono confermati gli scarsi stanziamenti per i rinnovi, che sono all’origine della mobilitazione dei lavoratori che da mesi sta coinvolgendo tutti i comparti.

Ribadiamo ancora una volta che 8 euro di aumento per il 2008 e 60 euro per il 2009 rappresentano un’offesa per la dignità di tutti i dipendenti pubblici.
Inoltre, nessuna risposta è pervenuta in merito alle nostre richieste di ripristino delle risorse sottratte ai fondi destinati alla produttività e al miglioramento della qualità dei servizi.

Infine, siamo ancora in attesa di conoscere quando saranno avviati i tavoli di confronto già concordati con il ministro della funzione pubblica sui provvedimenti da adottare per la valorizzazione del lavoro pubblico e per migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione.
E’ del tutto evidente che di fronte a questo scenario si rende necessario  intensificare la mobilitazione e tutte le nostre strutture centrali e periferiche dovranno impegnarsi al massimo per garantire la riuscita delle manifestazioni in programma.

L’assemblea generale unitaria dei quadri e delegati prevista per il 17 ottobre a Roma sarà la sede nella quale, in assenza di nuovi e positivi sviluppi della vertenza in corso, verranno programmate le ulteriori azioni di lotta, non escludendo anche la proclamazione dello sciopero generale delle categorie del pubblico impiego.

Fraterni saluti.
                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE
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